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    MESE DI MAGGIO 2024 

        GIOVEDI’ 2 MAGGIO 2024 

              Ore 18.30 SANTA MESSA  

                  Ore 19.00 – 20.00 

 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

            MARIA, DONNA DEI NOSTRI GIORNI  

Maria, la vogliamo sentire così. Di casa. Esperta di 

tradizioni antiche e di usanze popolari. Che, attraverso le 

coordinate di due o tre nomi, ricostruisce il quadro delle 

parentele, e finisce col farti scoprire consanguineo con quasi 

tutta la città. Vogliamo vederla così. Con gli abiti del nostro 

tempo. Che non mette soggezione a nessuno. Che si 

guadagna il pane come le altre. Che parcheggia la macchina 

accanto alla nostra. Donna di ogni età: a cui tutte le figlie di 

Eva, quale che sia la stagione della loro vita, possano sentirsi 

vicine. Vogliamo immaginarla adolescente, mentre nei 

meriggi d'estate viene a casa dalla piscina, in bermuda, 

bruna di sole e di bellezza, portandosi negli occhi limpidi un 

frammento di freschezza. E d'inverno, con lo zaino colorato, 

va all’Argentia anche lei. E fa l’animatrice in Oratorio. E 

passando per viale Italia, saluta la gente con tenerezza. E 

ispira in chi la guarda nostalgie di castità. E conversa nel 

cerchio degli amici, sulla Martesana, la sera. E rende felici 

gli interlocutori, che la ripagano con sorrisi senza malizia. E 

va a braccetto con le compagne, e ne ascolta le confidenze 

segrete, e le sprona ad amare la vita. Vogliamo darle uno dei 

nostri cognomi... e pensarla come alunna di un nostro liceo, 

o come operaia in un ufficio della nostra città, o dattilografa 

nello studio del commercialista di fronte, o commessa in 

una boutique di via Cavour. Vogliamo sperimentarla mentre 

passa per le strade del centro storico e si ferma a conversare 

con le donne. O incontrarla al cimitero, la domenica, mentre 

depone un fiore ai suoi morti. O mentre il lunedì si reca al 

mercato, e tira sul prezzo anche lei. O quando alle 16.30, con 

tutte le altre madri davanti alla scuola, attende che il suo 

bambino esca da scuola per portarselo a casa e ricoprirlo di 

baci. Non la vogliamo ospite. Ma concittadina. Interna ai 

nostri problemi comunitari. Preoccupata per il malessere 

che scuote l’Italia. Ma contenta anche di condividere la 

nostra esperienza spirituale, contraddittoria ed esaltante. E 

gioiosa di appartenere al nostro popolo. Maria, la vogliamo 

sentire così. Tutta nostra, ma senza gelosie. Che a Natale 

canta la "Santa Allegrezza", e in Quaresima il Vexilla Regis: 

con le stesse cadenze delle nostre donne che sfilano in 

processione recitano la Coroncina. La vogliamo nelle nostre 

liste anagrafiche. Nei sogni festivi e nelle asprezze feriali. 

Sempre pronta a darci una mano. A contagiarci della sua 

speranza. A farci sentire, con la sua struggente purezza, il 

bisogno di Dio. E a spartire con noi momenti di festa e di 

lacrime. Fatiche di licenziamenti e bollette da pagare. 

Profumi di forno e di bucato. Lacrime di partenze e di arrivi. 

Come una vicina di casa, dei tempi antichi. O come 

dolcissima inquilina che si affaccia sul pianerottolo del 

nostro condominio. O come splendida creatura che ha il 

domicilio sotto il nostro stesso numero civico. E riempie di 

luce tutto il cortile.  

Tonino Bello, Maria donna dei nostri giorni  

 

        Il Santo Rosario Mariano  
La parola Rosario significa "Corona di Rose". 
La Madonna ha rivelato che ogni volta che si dice 
un'Ave Maria è come se si donasse a Lei una bella 
rosa e che con ogni Rosario completo Le si dona una 
corona di rose.  Il Santo Rosario è considerato 
una preghiera completa, perché riporta in sintesi 
tutta la storia della nostra salvezza. Con il Rosario 
infatti meditiamo i "misteri" della gioia, della luce, 
del dolore e della gloria di Gesù e Maria.  
È una preghiera semplice, umile così come 
Maria. In tutte le apparizioni la Mamma celeste ci 
ha invitato a recitare il Santo Rosario come arma 
potente contro il Male, per avere la vera pace. 
 
Il Rosario si compone di: 5 Misteri Gioiosi, 5 
Misteri della Luce, 5 Misteri Dolorosi, 5 
Misteri Gloriosi 
 

Misteri della Gioia: 
(Lunedì e Sabato) 
1. L'annunciazione della nascita di Gesù a Maria SS 
2. Maria SS. visita S. Elisabetta 
3. Gesù Cristo nasce povero a Betlemme 
4. Gesù viene presentato al tempio 
5. Gesù viene ritrovato al tempio 
Misteri della Luce: 
(Giovedì) 
1. Il Battesimo di Gesù al Giordano 
2. La Rivelazione di Gesù alle nozze di Cana 
3. L'Annuncio del Regno di Dio con l'invito alla      
     conversione 
4. La Trasfigurazione di Nostro Signore Gesù Cristo 
5. L'istituzione dell'Eucaristia, espressione   
     Sacramentale del tempo Pasquale. 
 
Misteri del Dolore: 
(Martedì e venerdì) 
1. Gesù agonizza nel giardino degli ulivi 
2. Gesù viene flagellato alla colonna 
3. Gesù viene incoronato di spine  
4. Gesù viene caricato della croce 
5. Gesù muore in croce 
 
Misteri della Gloria: 
(Mercoledì e Domenica)  
1. Gesù risorge 
2. Gesù sale al cielo 
3. Lo Spirito Santo discende su Maria e i primi    
     cristiani 
4. Maria SS. è assunta in cielo 
5. Maria SS. è incoronata Regina dell'universo 
  

 



     MAYFEST 2024 

    
     1 

 
MER 

FESTA LITURGICA S. GIUSEPPE LAVORATORE  
SANTE MESSE ORE 7.30 – 8.30 -18.30 

   
     2 

 
GIOV 
 

ORE 18.30 SANTA MESSA 
ORE 19.00 ADORAZIONE EUCARISTCA 
“MARIA DONNA EUCARISTICA” 

  
     3 

 
VEN 

PRIMO VENERDI’ DEL MESE 
Ore 18.30 Santa Messa 

     
      
     5 

 
 
DOM 

VI DOMENICA DI PASQUA 
Vangelo Gv 15,9-17 “Non servi, amici” 
Sante Messe 8.30-10.00-11.30-12.30-18.30 
ORATORIO BICICLETTATA 

     
     6 

  
LUN 

FESTA LITURGICA DI SAN DOMENICO SAVIO 
SANTE MESSE ORE 7.30 -8.30 – 18,30 

    
     
    8 

 
 
MER  

BEATA VERGINE DEL SANTO ROSARIO DI POMPEI 
Ore 11.35 Santo Rosario – Solenne supplica alla 
Vergine di Pompei 
SANTE MESSE ORE 7.30 – 8.30 – 18.30 

      
   11 

 
SAB 

ORE 17.00 INCONTRO GRUPPO ADMA 
ORE 17.00 PRIMECOMUNIONI 
ORE 18.30 SANTA MESSA PREFESTIVA 

 
.   
   12 

. 
 
DOM 

SOLENNITA’ ASCENSIONE DEL SIGNORE 
Vangelo Mc 16,15-20  
“Vangelo per ogni creatura” 
SANTE MESSE 8.30-10.00-11.30-12.30-18.30 

    
   13  

 
LUN 

FESTA LITURGICA S. MARIA MAZZARELLO 
SANTE MESSE 7.30 – 8.30 – 18.30 

      
   18 

 
SAB 

SANTE MESSE 7.30 - 8.30 -18.30 - ORE 17.00 VISITA 
GUIDATA SANTUARIO ORE18.00 LO SCOIATTOLO  
D’ORO - ORE 19.00 CATECHESI MARIANA  

      
    19 
    

 
DOM 

SOLENNITA’ DELLA PENTECOSTE 
Vangelo Gv 15,26-27; 16,12-15 “Dono dei doni” 
INIZIO MAYFEST 2024 OPERA SALESIANA (19-26) 

     
    21   
    22 
    23 

 
MAR 
MER 
GIOV 

INIZIO TRIDUO IN ONORE DI MARIA AUSILIATRICE 
Prima serata: Rifl. e Canti: Don L’Arco e Maria Aus. 
Seconda serata: Peregrinatio Mariae in Santuario 
Terza serata: Celebrazione dei primi vespri 

     
    24 

 
VEN 

SOLENNITA’ DI MARIA AUSILIATRICE 
ORE 18.30 SOLENNE CONCELABRAZIONE  
IN SANTUARIO FAMIGLIA SALESIANA 

     
 
 

    26 

 
 
 

DOM 

SOLENNITA’ SANTISSIMA TRINITA’ 
Vangelo Mt 28, 16-20 “Nel nome del Padre e 
del Figlio e dello Spirito Santo” 
SANTE MESSE 8.30 - 10.00 – 11.30 – 12.30 – 
ORE 18.30 SANTA MESSA IN CORTILE A 
SEGUIRE PROCSSIONE DI MARIA AUSILIATRICE 
PER LE VIE DELLA NOSTA CITTA’ 

  

   29 
 
LUN 

PELLEGRINAGGIO SANTUARIO MADONNA DEI 
LATTANI (ROCCAMONFINA) 
ORE 14.30 – 19.30 

  ASCENSIONE DEL SIGNORE 
 

 
 
“Andate in tutto il mondo e predicate la buona 
notizia ad ogni creatura”. Questo è il compito 
fondamentale della chiesa: diffondere la buona 
notizia, indicare Gesù, come il Battista, dire: “questo 
è il Salvatore”. 
Il vangelo è buona notizia, perché in esso le 
immense aspirazioni del cuore umano trovano 
riposta e senso.  
Il vangelo è buona notizia, perché libera la persona 
umana dagli idoli che la asserviscono e dalle potenze 
mondane che la avviliscono.  
Il vangelo è buona notizia, perché sottrae l’umanità 
al potere della morte, che ne fa un burattino della 
paura. Il vangelo è buona notizia, perché strappa 
dall’oppressione del peccato.  
Il vangelo è buona notizia dell’amore gratuito di 
Cristo per te, è risorto per esserti fonte di vita e di 
luce. Prendi coscienza di questo amore, accettalo e 
fanne la roccia angolare sulla quale costruisci la tua 
casa. Tutto quello he cerchi a tentoni lo trovai, e in 
modo sorprendentemente ricco, nel vangelo di 
Cristo.  
Di questa notizia la chiesa è strumento e segno.  
Il Signore asceso al cielo e assiso alla destra della 
maestà di Dio è presente in tutta l’umanità e 
nell’intero universo, ma la sua presenza più chiara e 
forte la trovi nella comunità dei suoi discepoli. Di 
questa presenza ci sono i segni: la vittoria sul peccato 
(scacceranno i demoni): la capacità di parlare al 
cuore di ogni uomo di buona volontà, 
indipendentemente da razza, cultura, epoca 
(parleranno lingue nuove): la possibilità di non 
lasciarsi avvelenare dal male (serpenti e veleni non 
nuoceranno): la potenza della guarigione, fisica e 
spirituale (guariranno i malati). Come tutti i segni di 
Dio, sono realtà che non si impongono: per essere 
viste richiedono la disponibilità del cuore. Per noi 
cristiani sono doni grandi, e grandi linee di impegno. 
Se crediamo e viviamo il vangelo possiamo essere 
segno e strumento della vittoria di Cristo. 
Impossibile agli uomini, non al Signore: egli opera 
insieme con noi e conferma l’annunzio con i segni 
della su presenza. 
 


